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fu attrice 
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Buon successo alla Scala 
per l'attesa «Vestale» 
di Spontini, ben diretta 
da Riccardo Muti. Ma fuori 
del teatro non sono mancate 
tensioni, gli insulti alla Lega 
e la presenza di operai 
e giovani del Leoncavallo 

Il fuoco di Vesta 
e il £elo di Milano 
Successo austero per La Vestale di Sportimi diretta da 
Riccardo Muti Anche se quasi nessuno nel toyer ha 
ammesso di sentire la mancanza degli acuti Formenti-
ni e la «first saura», contestati ali ingresso della Scala 
nel giorno dell'arresto di Patelli hanno poi fatto finta 
di niente Ma la vera star in una serata di scarsa mon­
danità, è stata il procuratore Borrelli accolto da Spa­
dolini in rappresentanza dello Stato 

MARIA NOVELLA OPPO 

wm MILANO Sotto la Vestale 
tutto Benché dell opera (que-
st anno più ancora che negli 
anni scorsi) sembri importare 
ben poco a ben pochi la Scala 
e sempre la Scala e cioè Mila­
no Una citta separala ir casa 
Fuori i «protestanti» (con i solili 
infiltrali) dentro il nuovo regi 
me (con i solili infiltrati) E 
nessuno avrebbe potuto im­
maginare da dentro vedendo 
il sindaco e la «first saura» 
fronteggiare pazienti 1 assalto 
dei llash che fuori avessero su 
bìlo I affronto (verbale ma fé 
roce) dei dimostranti E subito 
dopo quello dei giornalisti che 
hanno chiesto conto dell arre­
sto dell amministratore leghi­
sta Alessandro Patelli 

Ma il primo cittadino e la 
prima cittadina non hanno 
perso il sorriso per cosi poco E 
se erano contenti loro figurarsi 
il procuratore Borrelli accom­
pagnato anche lui dalla signo­
ra e omaggiato nel foyer da 
Spadolini in rappresentanza 
dello Stato Foto di gruppo per 
la gioia dei tanti cronisti pre­
senti che hanno subito messo 
mano ai taccuini Finche sulla 
calca infernale si sono spente 
le luci e a poco a poco sono 
rimasti solo i giornalisti a 
scambiarsi le notizie con uno 
spinto di collaborazione di 
sperato e solidale 

Intanto cominciava la musi 
ca e si scopriva che in sala 
stampa il circuito chiuso non 
mostrava praticamente niente 
tranne un puntino bianco al 
centro Dopo qualche a t t ico 
di panico si scopriva che la 
scena era scura e la lelecame 
ra fissa non ce la faceva pro­
prio a bucare col suo unico 
occhio il buio abitato da una 
musica sconosciuta ai più Per 
fino Borrelli confessava di non 
aver mai sentilo 1 opera Pigu 
riamoci Formcntini II quale 
comunque chiuso nel suo pai 
co (e speriamo nella sua ver 
gogna) avendo ceduto al re 
pubblicano Spadolini quello 
reale ha sopportato con stoici 

smo le oltre quattro ore del fa 
ticoso spettacolo scarsamente 
applaudito solo per la severità 
di Muti che non lasciava spa 
/io 

Abbiamo incontrato il mac 
stro alla fine del primo atto 
mentre fuggiva dalla sala su 
dato come un pugile che a\es 
se combattuto già tulle le ripre­
se contro un nemico invisibile 
ma fortissimo 

Intanto il pubblico poteva 
dare linalcrnnte sfogo al prò 
pno entusiasmo pnma batten­
do le mani poi profondendosi 
in esclamazioni ammirate nel 
foyer E soltanto Camilla Ce-
dema dopo aver lodato la pò 
tagonista Karen Huffstodt e la 
direzione lamentava che la sa 
la avesse «applaudito sempre a 
sproposito» 

Enlusias'a senza riserve Rita 
Levi Montatemi presente con 
un gruppo di Nobel di cui non 
si è riusciti a stabilire la consi 
sten/a (7 sui 10 invitati') «È 
talmente coreografico e an 
che se non sono abituata allo 
spettacolo perché di solilo 
ascolto la musica in disco mi 
ha molto colpita questa tipica 
espressione del gusto per i 
grandi riti E poi sono cntusia 
sta della splendida Fracci del 
la sua bravura e della sua bel 
lezza» Eppure sul balletto si 
sono sentiti i pareri più contro 
versi Qualcuno ha anche det 
to che «la Fracci 0 la più gran 
de "X ballerina della storia» 
Ma per lo più è stato tutto un 
fiorire di complimenti e di 
plauso incondizionato Bella la 
musica magistrale la dire/io 
ne bravissima tra gli interprc 
ti la Gran Vestale Denyce Ora 
ves benché non si capisca una 
parola del suo francese Ma si 
sono vis.c le divise napoleoni 
che di questi romani parigini e 
si sono viste le bandiere trico 
lori sventolare sul palco Non 
quelle della nostra cara vee 
chia e sconvolta repubblica 
ma quelle di un lontano impe 
ro rivoluzionano 

L opera di Spondili proce 

deva comunque senza incon 
trarc intoppi in una sala molto 
compresa dei suoi doveri di 
rappresentanza e intenzionata 
a farcrcdcreatutti icosti dica 
pire tutto Perfino i loggionisti 
apparivano un pò spiazzali 
affollati nella taro posizione 
dominante dubbiosi se la 
sciarsi andare ma comunque 
critici verso il resto del pubbli 
co strapagante e incompcten 
te 

Ma siccome non e opera da 
acuti tutto fila liscio verso il fi 
naie Intervallo dopo inlerval 
lo il foyer si riaffolla di "bravo 
bello splendida musica Solo 
il direttore di Sorrisi t canzoni 
GigiVesigni lamentala noia e 
la stanchezza «Non rusco a 
capire confessa «non sono 
un esperto anzi sono torse un 
naif ma la musica mi piace 
Del resto quelli che sono qui 
vengono solo per la prima 
qualunque opera ci sia» 

È vero 11 pubblico 0 stravec 
d u o Tangentopoli lo ha ri 
cambiato ma non certo nn 
sanguato leste canule e ca 
pelli tinti di e \ belle signore 

che hanno imparalo la mode 
stia a suon di avvisi di garan 
zia Mancano invece quelle 
belle ereditiere brianzole di 
una volta presentale dal bab 
bo in società e capaci di osten 
tentare oltre ai gioielli seni gè 
ne rosi 

Qualche piccola ostentazio 
ne e é slata lo stesso ma non 
t ile da caratterizzare questa 
s tven Vesto/e pn sidiata da un 
vero esercito in divisa e in bor 
ghese Prt sente anche il figlio 
di Di Pietro subito indiviadua 
lodai giornilisti ma capace di 
scoraggiarli con un secco «so 
no qui per servizio» «Di servi 
zio sembravano un pò tutti 
Anche i due m issimi esponen 
li della Rai il presidente De 
matlò e il direttore generale 
locatelli l're si se paratamente 
si lasciavano scappare pareri 
quasi opposti-iulia possibilità 
di riDrenderc l'opera per la tv 
I oeatelli parlava di discorso 
già avviato col sovrintendente 
Fontana e di 1 ivon in eorso 
Demattò escludeva eausa luci 
una messa in onda che non 
avrebbe avuto la necessaria 

profondila Un palese dis.ie 
cordo' Il presidente si corre g 
geva prontamente «Ma no ho 
detto anch io che la cosa è allo 
studio Speriamo di poterla fa 
re» 

Al termine applausi e fiori si 
sprecano Raggiante il sovnn 
tendente Carlo Fontana «So 
no felice questo spctt icolo 
rappresenta al meglio tutto 
quello che la Scala e in grado 
di portare in scena coro or 
chestra e ballo Li scelta di 
Muti ò stata molto coraggiosa 
ma è servita T riconfermare la 
grandezza del nostro teatro e 
delle sue potenzialità» 

In conclusione li gran Pn 
ma di Sant Ambrogio ha dato 
il suo solilo spettacolo di varia 
nieneghinità Niente allegria 
molta ipocrisia Via i ladn del 
Cai questo primo anno dell e 
ra leghista mostra la sua mise 
ri ì spirituale sulle facce dei 
rappresentanti del nuovo parti 
to unico Formentini ostenta il 
suo sorriso I altra faccia del 
ghigno di Bossi Intanto la mu 
sica e finita Gli amici se ne 
v inno i carabinieri restano 

La prima volta della Lega 
ma la star è Borrelli 

GIANLUCA LO VETRO LAURA MATTEUCCI 

• I MILANO «I lo perso la mo 
glie del prefetto - dice la con 
sorte del sindaco a un amico -
avrò fatto una brutta figura'» 
Minga trop neanche tanto va 
detto a conforto della titubante 
-first sciura E. poi cosa sareb 
be stato il foyer senza di lei' 

Col loro mestieraccio i ero 
nisti se ne sono accorti subito 
che quest anno e era poco da 
senvere Sin dall ingresso di 
Giulietta Simionato la prima 
ad arrivare in teatro Avvolta da 
una mantella di ermellino la 
cantante si dichiara «felice di 
poter assistere alla Vestale con 
una consiptvolezza maggiore 
rispetto a quella dei tempi in 
cui vidi I edizione cantala dalla 
Callas Riuscirà questo sopra 
no a super ire a divm i ' «F un 
pò diflicile replica con un 
sorriso la Simionalo 

1 ra la finta indifferenza delle 
guardie in borghese obbligate 
nei loro vestiti della festa o 
messi in prestito negli smoking 
regolamentari con tanto di 
scarpa in vernice alle 17 30 il 
foyer inizia a popolarsi In bar 
ba agli animilisti molte sigilo 
re sfoggiano visoni chilometri 
ci o addirittura ermellini colo 
rati Alla (accia della recessio 
ne gli abiti e i gioielli non sono 
esattamente sotto tono come 
aveva suggerito il sovrinlen 
dente Carlo Fontana Evenlual 
niente le toilette sono datale 
ma solo per prc ndcre le di 
st inze estetiche dall i «volgari 
ta» del nuovo che ^vari/ti Ve 
ro il nuovo bori tori suggerì 
rebbe la ni issini i sobnela 
non a caso I ina Sotis autrice 
del decalogo di buone manie 
re arriva in teatro con un sac 

chetto del supermarket conte 
nenie gallette militari america 
ne per Muti che ne va pazzo 
Questa volta ce 1 ha messa Hit 
ta anche Donatella Pecei 
Blunt comprimendosi in un 
abito blu lei dice da sirena al 
tri da capitone Ma le signore 
fuori dal mirino della stampi 
che possono evitare deniago 
gie paupenstiche non si frena 
no Vero doveva essere la pn 
ma della contestazione della 
crisi della recessione «Ma non 
siamo più nel 68 puntualizza 
Carlo Castcllanela Secondo 
Arbisino chi e qui none indif 
ferente ai problemi di chi 0 
fuori» I-atto sta che la crisi si 
palpa solo nel] assenza di volti 
celebri inquisiti imprigionati 
scomparsi d illa vita pubblica 
ma sopr ittutto d ili i lista degli 
inviti omaggio 

A Bologna 
il 21 dicembre 
un ricordo 
di Frank Zappa 

^ • H O I O C J N A ')OVC\ Ì isst re uni lest i due n 
pkanno sarà invece un ritordo li » / ippnu 
gli!» organizzata a Bologna per il 21 dicembri 
p r ^ uno Lha annunciato il direttore artistico 
(cordano Monleeclu Ne II ì «Nolte di Vr ink / a p 
pi» mimata d ti suon del gruppo Mia Guru ( di 
due compositori (Giorgio Magn melisi e ( l u i 
dio Scunnavini) saranno present i* video di 
concerti e brani di intervisti 

Dietro il palco 
dove l'opera 
diventa Babele 
• • MILANO Finito il primo atto inizia il I ivo 
ro più duro Per loro Mentre cantanti danza 
tori e comparse corrono fuori dal palcosceni 
co verso i camerini a cambiarsi in una sorta 
di staffetta gli addetti al cambio dei fondali 
entrano inscena hsi lanciano ali opera 

Lo scenario che si muove d jvanti agli occhi 
dell infiltrato (• spa\entoso Anche perche la 
Vestale- specialmente questa con la regia di 
Liliana Cavani - ha dei cambi di scena molto 
impegnativi tanto che il pnmo intervallo dura 
45 minuti <j il secondo 30 

Al di la del sipario dal quale non esce un 
solo rumore nessuna «damazza immagina 
che qui dietro una bolgia infernale di ottanta 
fra tecnici e macchinisti scomponga e rieom 
ponga archi volte colonne e facciate neoclas 
siche in legno massiccio come fossero costru 
zioni per bambini 

Al microfono la voce di Michele Mercurio 
guida le operazioni invitando ripetutamente 
gli operai «a lavorare in silenzio Ma in t m'a 
tensione fisica ed emotiva I urlo diventa uno 
sfogo necessano «Più in alto più in basso1 

«Avanti indietro1» 
Sale un pezzo di facciata mentre scende la 

volta di un arco I due elementi si incrociano 
ondeggiando a rnezz aria sospesi sulle funi 

Per un attimo il loro moto rallenta e il fiato • 
di chi sta sotto si blocca Poi riprende la corsa 
della volta in direzione palco e della facciata 
verso chissà dove 

Lungo altre funi intanto con la velocita di 
una scarica delinca corrono i sacchi dei con 
trappesi 

Tutto il saliscendi è pilotato da 54 postazio 
ni disposte su tre ballatoi Ognuna di esse è 
contraddistinta da un numero ma soprattutto 
da un cavo attorcigliato ripetutamente ad un 
perno A manovrarlo sono i tecnici col solo 
ausilio delle mani «Eppure-si vanta 1 addetto 
stampa della Scala - abbiamo effettuato i 
e imbi di scena di Ladv Mochetti che prevede 
va 1 ingresso sul palco di una locomo iva più 
rapidamente che ali Opera Baslille dove è tut 
to computerizzato» 

«Uno dei grandi vanlaggi della Scala - prò 
segue il Virgilio che ci guida dietro le quinte -
è la capienza dei depositi Le scene vengono -
come si suol dire - ricoverate in una sorta di 
abside parallela al palcoscenico e di lato nei 
depositi dove un tempo e era 11 Piccola Sca 
la» 

Difatti mentre il fondo oscuro inghiottisce 
gJielementi portanti dell arco in scena nel pn 
mn tempo dai fianchi del palco .wunzuno i tre 
blocchi sui quali poggerà la volta del secondo 
atto Ali estremità svettano dei perni sui quali 
si incastra la cupola 

Su tutta questa bolgia che per I alacrità del 
lavoro evoca certe torri di Babele dipinte da 
Peter Bruegel una sene di stantuffi sbuffano 
un getto di vapore continuo La polvere solle 

vaia da tanto tramestio pò 
Irebbe infatti dar noia ali Ugo 
la dei cantanti 

Tutto è ormai pronto per il 
secondo atto I 'cenici scom 
paiono rapidamente dalla 
scena La loro «opera» si repli 
ehera altrettanto inte usameli 
le durante il secondo intcrv 1 
lo Ma al termine dello spi 

ilo per loro non ei uà 
nessun appl iuso GÌ V 

Alle 18'IO i cronisti coi tac 
cuini quasi vuoti entrano in li 
bnllazione Ir mancanza d al 
tro si avventano sulla cantante 
Marcella Bella anche lei per la 
prima volta alla Scala «per far 
mi un regalo nel giorno del 
quarantesimo compie inno 
Dei Borrelli si ha solo la confer 
ma che «è un habitué della pn 
ma» Poi arriva finalmente la 
«first sciura» col sindaco I abi 
to - lo si sapeva già - era lungo 
e blu con una giacca di lustrini 
11 tutto di Armani lo stilista so 
brio per eccellenza preferito 
dagli insieuri clic vogliono 
scmbr ire chic Sopra il mode 1 
lino Augusta indossa una 
mantella di lana bianca con i 
fiori di castoro «E del mio pel 
lieciaio» dielnar 111 seiur i Co 
me ha dello' «Del mio pelile 
cino» nb idisee Augusta lor 

nientini «Ah ci scusi avevamo 
capito del lino mereiaio Au 
gusta sembra un pesce fuori 
d ili acqua pardon dal Brem 
bo 11 marito la stringe intorno 
ili i vii ì forse per offrire ai fi ì 

sii le immagini dell i limigli i 
modello Più probabilmente 
per guidare la consorte sin irri 
ta in questa ondit idi improv 
visa mondanità Lei perù si 
pTcle lo stesso "Marnili i che 
emozione - esclama dove 
sono i mici figli' I lo pc rso i 
miei figli Poro sii Ila por na 
tini f i qu ISI teneri. / / ì vede re 
quella donni imponente eo 
me un i Haiisfruu tinprowis i 
mente frigilt e stupiti tome 
uni Ninetta di porti ina memo 
ria dav Hill i una damili i con 
11 piuin i 11 sindaco spinge la 
moglie verso I interno del Ita 
tro ma i cronisti e i fotografi 

sono più iccaniti che mai per 
che scarseggia la materia pn 
ma 1 Nobel annunciati non si 
vedono e più tardi arriverà 
compostissima Rita Levi Mon 
lalcini Di politici neanche 
I ombra ad eccezione di Spa 
dolmi che tuttavia si giudica 
un politico non profevsionista 

presente alla pnma perche re 
sto sempre 1 ex direttore del 
Corriere della sera-

Stilisti'Solo Irussardi giun 
to a spettacolo già iniziato 
Non si sa se per maleducazio 
ne o per evisione dalle do­
ni inde dti cronisti s intende 
F allor i «Ir illora non ci resta 
i he piangere» si rammaricano 
i giom ilisti che e un pò come 
raccontare questo debutto in 
società della Lega di cui CarniI 
Li Cederna continua «a pensi 
re lutto il peggio» 

Nella foto 
grande 
Karen 
Huffstodt 
Giulia 
nella < Vestale-
Sopra 
il titolo 
un momento 
dello 
spettacolo 
Incasso 
un operaio 
dell Alta 
protesta 
contro i 
licenziamenti 

E in piazza vanno in scena la protesta e la rabbia 
• f i MII.ANO Una piazza blin 
data E un teatro blindatissimo 
Il primo suono che si sente ar­
rivando davanti alla Scala é il 
ronzio insistente delle radio di 
poliziotti carabinieri finanzic 
ri Alle tre i Cobas sono già 11 
Iranscnnati a mezza piazza 
con gli striscioni attorno alla 
statua di I eonardo «Alfa 32 
ore per I occupazione» «Tan 
gentopoli perché I avvocato 
no'» «Via gli sfisciacarrozzc 
della Fiat» 

Sul palco improvvisato si al 
ternano gli oratori «Il Comune 
e le istituzioni devono dire da 
e he parte stanno» dicono Pro 
teste contro i sindacati confe 
dorali accusati di fare il gioco 
dei padroni E la richiesta eli un 
gesto preciso di solidarietà la 
riduzione degli orari di lavoro 
a parità di condizioni salariali 
Per evitare la chiusura dello 
stai.. Mmento 

Poi la scenetta II concerto 
per martello seghetto lima 

Piazza della Scala, il giorno più lungo Cobds del-
I Alfa metalmeccanici, giovani del Leoncavallo e 
animalisti tut*i insieme appassionatamente II tanto 
temuto scontro non e è stato anche se I arrivo del 
sindaco Formentini ha scatenato la protesta ma­
fioso razzista vergogna buffone 11 tutto prima del 
la notizia dell arresto del segretario amministrativo 
della Lega La solidarietà della Scala ai lavoratori 

ELISABETTA AZZALI 

grimaldello La base musicale 
una gracchiante «Dan/a delk 
ore» dalla Gioconda di POH 
chielli Gli improvvisati profes 
son d orchestra sono tutti ope 
rai e impiegati dell Alfa Ira 
questi due mascheroni di 
gommapiuma che raffigurano 
Agnelli armato di martello e 
Romiti con la chiave inglesi 

Le loro ire si scatenano con 
tro la carcassa di un Alletta 
pescata da uno slasciaearroz 
/e e trascinata in piazza da un 

t union di II Aci «Leeo tome 
11 Fiat sfast 11 It Ulto» A dirigi 
re I orchestra con tanto di 
smoking Piergiorgio Vimtrt i 
ti in irte Mago Barn ib i venti 
cinque anni di Alfa Romeo alle 
sp ille e qu ittro di e iss i intt 
grizione Dopo un eorso di 
k ìtro i Fingi li i deciso di 
e inibì ire I ivoro f i il frei I in 
ce in irli li igiehe e il prtsligia 
tori Per forz i St iva più lem 
pò icasa clic in fabbrica «Co 
me vivo'Oggi ini air ingiù di 

ce ho f itto il ninno a m b i il 
I iSe ila 

A largii da sp ili i quello t hi 
si definisti un impiegalo s ino 
Vittorio Roncorom che con 
un incredibile igilit i si irram 
pica sul tetto dell ì m lethin 11 
mprowisa un b illillo 

Si twn ina il momento degli 
ingressi Mentri li polizia si 
prep ira ni irgm in 1 iss ilio 
dilla folli ai vip I loggionisti 
tlav inti il botti glnno nspon 
dono ptr I ennesima volta ili i 
«ti i un il i eiei vi lontan ehi 
re gol ino I i f I i Cosa ptnsite 
della m uuftsl i/ione ' «l*a m ì 
uilestaz une C1 gius issima eli 
ce I ino qu ileuno ha d i ridi 
re perche gridano ma se non 
urlino ne ssuno li ascoi! i 

Un signore anzi ino lo rim 
Ixtca «Stav ino liccndo ' ip 
|xllo» I ui risponde «Gli ope 
r il ! ippi Ilo lo f inno el i mi si» 
f pochi II iseolt ino Speri i 
mo solo th i ti SII speranza* 

non te rio pere he" 0 Natale si 
io non i reelo i queste e osi 
Spiri imo «Speri nuocile qut 
sto loimcntim t lu s imbri 
I invintort dtll nqu i t ild i 
mvtnti qu ilcos i 1 il! snidi lo 
d i troppo poco obittt i un vi 
t ino «M i il buon giorno si vi 
eli ti il in itimi* 

Un gì sto ili solid ine ta irnv i 
ut Ulto ilo te itro In pi izz 1 e i 
inchi lo striscione di i dipi n 

di nti d 11 i Si il i I- ilsovrintin 
dente ! olitali i distribuisti ili i 
st iinp i il cejmunie ite tilt I im 
I e ni e 1 imi eltll Alf i ive v i ì > 
e ildtggl ito Ne II i se r il i d i 
n uigur i/ione strivi I ont in i 

i nomi dt 11 ente e de i I ivo 
r iton de II i Se ili t sprillili soli 
el iriet i illt n K str inzi di I 
lAlli 

Sento qu isi le e l i ni ise he 
rolli di \t,nellie Romiti h inno 
1 Ile ut st irt eie II que slur i 

Possono mettersi d iv aiti il 
1 ingresso vip ptr elislribuin 

volantini, l̂ a fotocopia dilla 
busti paga medi ì di operaio 
\If i (po to più di un milione al 
intse) finisce i elle in ini di 
t li ganti signore con strascico 
( oint v i il volantinaggio' «Li 
donne sono le più sensibili 
dite un ojxruio ton baffi e 
gì iti i i vinto m i t inii lan 
no finti eli minti Sembri di 
t ln td t re 11 li mosina» Un pò 
più in 11 cominci i 11 seeneg 
kl iti itegli lllllnalisti i ' Ma 
nn i Rip i ili M e m i in lungo 
ìbilo eli velluto viola the bru 

ci i 1 i pt Ile di una ]xivi « i bt 
sti i Arriv mo i isiov mi dtl u n 
Irò sentile Ltoncav ilio 11 
t ru t t io di l l i qut stura Suan 
no in duecento giungono L I 
pò ali i spicciolata l-i barda 
turi e elissita pass ìmont ì 
gii ì senrpe sul viso giublxitti 
ili pi Ile stiv iloni ili ultima 
llioel i t,runge Che gli stilisti 
li innotopi itod i toro 

M i eteu iltenziont un 

gruppi tinsi igit i «C t 1 sniil i 
t o t t il snidato» Formi mini 
sorriso t tri ni ìdue di nti t go 
nlla di proli zie it si i udì d il 
I luto blu La piazza si st iti n i 
Urli insulti slog in ufi rimi 

Espodi li labbia Sul] mtp 
lo con vi i M mzoni un sPjppe 
di tilt^ lini prt mi die tre» li 
tr insiline Arrivi la n li/ 
di II irresto di Pili III l'irti li 
show Pttirdi Inngi l i colorati 
e fumogi ni 1 e iv illi di i i ir i 
bum ri in pira! i si spivi ni mo 
Al snidi lo «Buffoni ni ifie so 
ti ippt udì r imo \ Ikss 
«Bossi t Formi ntiiii t in ti 111 
ni di Mussolini Sdì g io piri l 
rifiuto dt II Ambre gnio Razzi 
sta'» «Signori i hi st iti mir i l i 
do ali i Si ila » grida il Co 
has ltoncav illini mlon mo il 
loro inno di gutrri «M n ili 
I t porte eli I ti itro s timido 
no l'irti 11 inusii i Dopi 
imzz ora in pi izz t e e s i h 
polizia 


